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Da cosa dipende il rendimento scolastico di un 
alunno?



GLI STUDENTI DI SUCCESSO
• Ottimizzano tempi e risorse
• Nel considerare i propri risultati scolastici sanno riconoscere 

le cause interne  controllabili e modificabili  ( specie 
l’IMPEGNO) piuttosto che le cause esterne, quali la fortuna, 
l’aiuto, le caratteristiche del compito.

• Sono capaci di organizzare  e programmare lo studio, 
scegliendo il luogo, le modalità ed i momenti migliori  per se 
stessi

• Riconoscono l’importanza delle strategie adeguate di 
comprensione e memorizzazione del materiale di studio in 
relazione al tipo di compito e si attivano per applicarle



GLI STUDENTI con DIFFICOLTA’

Presentano spesso un « senso di impotenza appreso» cioè 
un atteggiamento rinunciatario, poco propenso a cercare di 
modificare il corso degli eventi (helpless) (Cornoldi 1995)

- Conseguenza delle ripetute esperienze di insuccesso a cui sono esposti più 
facilmente

- Insoddisfazione per i risultati ottenuti (VOTI!!)
- Computo del tempo e delle energie spese rispetto alla media della classe
- Scarsa correlazione tra impegno e risultato



La scuola è il luogo in cui 

si verifica la NASCITA SOCIALE     
                

                           esposizioni prolungate e persistenti a 
situazioni stressanti portano a     manifestare  
sintomi propri dello stress traumatico



Incidenza percentuale dei tipi fondamentali di difficolta’ di apprendimento stimata per la  fascia 4-21 
anni, distinta per sesso  (Cornoldi)

Tipo di difficolta’                                                                 Maschi         Femmine

Basso rendimento scolastico                                                   13                  7
Disturbi specifici dell’apprendimento                                       4.5                 3.5
Disturbi del linguaggio                                                             1.5                 1
Disturbi di attenzione (DDAI)                                                    5                   1.25
Ritardo mentale                                                                         1                   1
Disturbi di personalita’                                                                1                  1
Disabilita’ plurime                                                                    0 .15               0 .15
Sordita’ e ipoacusia                                                                  0.1                 0.1



Vi sono tuttavia molti altri fattori che possono produrre un rendimento scolastico particolarmente 
basso, anche in presenza di buone potenzialita’ intellettive. 

Fra essi appaiono di particolare importanza fattori contestuali quali:

- il livello socioculturale, 
- le caratteristiche della famiglia, 
- la qualità dell’istituzione scolastica  
- fattori individuali quali la personalita’ e la motivazione dell’allievo. 



AUTOEFFICACIA, AUTOSTIMA E MOTIVAZIONE
AUTOEFFICACIA: fiducia nelle proprie capacità di mobilitare le risorse personali, di tipo 

cognitivo, emotivo e comportamentale, per raggiungere un determinato obiettivo

AUTOSTIMA: L'autostima è il processo soggettivo e duraturo che porta il soggetto a valutare e 
apprezzare se stesso tramite l'auto -approvazione del proprio valore personale fondato 
su auto -percezioni.

MOTIVAZIONE: l'insieme dei fattori dinamici aventi 

una  data origine che spingono il comportamento 

di un individuo verso una data meta

http://it.wikipedia.org/wiki/Comportamento




La SPECIFICITA’ dei DSA

La  principale  caratteristica    dei  DSA  è  la  loro  specificità, 
ovvero  il  disturbo  interessa  un  ambito  circoscritto: 
la  lettura  ,  la  scrittura,  il  calcolo,    lasciando  intatto    il 
funzionamento  intellettivo  generale

I  DSA  sono  determinati  da  un’alterazione 
neurobiologica  che  inficia  il  riconoscimento 
delle  lettere
parole  e  il  loro  significato.



filmati

• https://www.youtube.com/watch?v=ZllhBhIR
0BA la Senna!

• https://www.youtube.com/watch?v=rzF7vjwI
eNs come legge un dislessico

https://www.youtube.com/watch?v=ZllhBhIR0BA
https://www.youtube.com/watch?v=ZllhBhIR0BA
https://www.youtube.com/watch?v=rzF7vjwIeNs
https://www.youtube.com/watch?v=rzF7vjwIeNs


La  dislessia  è  una  difficoltà  che riguarda  la  capacità  di  leggere  
e scrivere  in  modo  corretto    e  fluente. 

Leggere  e  scrivere  sono considerati  atti  così  semplici  e 
automatici  che  risulta  difficile comprendere  la  fatica  di  un 
alunno  dislessico.



Caratteristiche del dislessico

Lo  studente  dislessico  può  leggere e  scrivere,  ma  riesce  a  farlo  solo 
impegnando  al  massimo  le  sue capacità  e  le  sue  energie,  poiché 
non  può  farlo  in  maniera automatica  e  perciò  si  stanca 
rapidamente,  commette  errori, rimane  indietro,  non  impara.

Un  dislessico  si  stanca  facilmente  e ha  bisogno  di  più concentrazione.
Può  leggere  un  brano correttamente  e  non  cogliere  il significato.
Può  avere  grosse  difficoltà  con  le note  musicali  o  qualsiasi  cosa  che 
necessita  di  simboli  da  interpretare.
Può  avere  difficoltà  nella  lettura  e/o scrittura  di  lingue  straniere.



https://www.aiditalia.org/Media/Documents-mai
n/guida_per_genitori.pdf

L’alunno  dislessico  compie  nella  lettura  e  nella  scrittura  errori 
caratteristici:

-  inversione  delle  lettere  (b/d, f/v,
-  Inversione  dei  numeri  (21 -12)

- Sostituzione  di  lettere
- Memorizzazione  di  informazioni  in  sequenza  (tabelline, 

alfabeto,  giorni    della  settimana,  mesi  dell’anno)
- Confusione  nei  rapporti  spazio-tempo  (destra/sinistra; ieri/domani;  lettura  

orologi)

https://www.aiditalia.org/Media/Documents-main/guida_per_genitori.pdf
https://www.aiditalia.org/Media/Documents-main/guida_per_genitori.pdf


DISORGANIZZAZIONE
L’alunno  appare  disorganizzato  nelle  sue  attività  sia    a  casa che  a  scuola.

Ha  difficoltà  a  copiare  dalla  lavagna  e  a  prendere  appunti.

Non  riesce  a  prendere  gli  appunti,  perchè  non riesce  ad  ascoltare  e  
scrivere contemporaneamente.

Quando  si  distrae  da  ciò  che  sta  leggendo 

 o scrivendo,  ha  grosse  difficoltà  a  ritrovare

  il  punto.



  

Codice nosografico 
ICD-10 

Definizione secondo ICD-10 Tipo di disturbo

F81.0 Disturbo specifico della 
lettura

Dislessia

F81.1 Disturbo specifico della 
compitazione 

Disortografia 

F81.2 Disturbo specifico delle 
abilità aritmetiche

Discalculia

F81.8 Altri disturbi evolutivi 
delle abilità scolastiche 

Disgrafia

F81.3 Disturbi misti delle 
abilità scolastiche

DSA in comorbidità



CONSEGUENZE  PSICOLOGICHE

● Demotivazione
● Scarsa  autostima
● Comportamenti  elusivi   
● Oppositività
● Impotenza appresa



Quello  che  non  si  deve  fare

Colpevolizzare  l’alunno  (“...non  impara  perché  non si  
impegna!”)

Attribuire  la  causa  a  problemi  psicologici e/o familiari

Tutto  ciò    determina  sofferenze  e  frustrazioni



IMPARARE AD IMPARARE
Per uno studente con dsa  IMPARARE UN            

PROPRIO METODO DI STUDIO significa                  
POSSEDERE IL FONDAMENTALE STRUMENTO 
COMPENSATIVO a cui si aggiungono quelli 
tecnologici e didattici

Pertanto è necessario sviluppare  una IMPOSTAZIONE 
METACOGNITIVA nell’approccio allo studio, 
doverosa a scuola ma anche a casa

              didattica inclusiva



APPROCCIO METACOGNITIVO E DSA 
    

• Senso di realtà delle persone che ruotano intorno al bambino

• Accettazione della caratteristica neuro-biologica

• Empatia: come la vive il bambino?

• DIVENTARE CO-PROTAGONISTA DEL PROPRIO APPRENDIMENTO

• gestione efficace dell’apprendimento attraverso la pianificazione, 
l’implementazione e il monitoraggio dei propri sforzi 

• sviluppo di una conoscenza condizionale di quando, come e perché usare 
determinate strategie.



COME AIUTARLO AD ORGANIZZARE IL
 LAVORO POMERIDIANO?

• Pianificazione del pomeriggio

• Spazi e ambienti predisposti
• Ordine e concentrazione 
• Controllo diario e previsioni del carico
• Alternanza  tempi di lavoro e di pausa
• Studio ed esecuzione compiti scritti
• Gratificazioni 
• Responsabilità



RESPONSABILIZZAZIONE
• È lui lo studente…non sostituirsi  (perché???)

• Compito principale del genitore/tutor: aiutarlo ad ORGANIZZARE IL LAVORO, 
PREPARARE IL MATERIALE, GESTIRE I TEMPI

• Può andare a scuola anche se il compito non è completato…anzi….

• Se trova al pomeriggio sempre qualcuno che gli torna a spiegare tutto….non 
sta più attento in classe al mattino

• La correzione dei compiti a scuola è importantissima…sbagliando si 
impara….

• Riuscire a proporgli un carico di lavoro proporzionato alle sue risorse



EDUCARE SIA LA MENTE CHE IL CUORE
Per attraversare la vita in modo sereno e significativo, 

non basta possedere il sapere e alcune conoscenze, 
ma è necessario anche essere in grado di progettare 
la propria esistenza, arricchirla di significati, ideali, 
scopi e condividerla insieme agli altri.

È necessario possedere vasti orizzonti cognitivi, ma 
anche una disposizione dell’animo all’accoglienza, 
al rispetto, alla responsabilità.

                                              ( Mario Polito) 



BUON LAVORO!!!!!

«Siamo ciò che 
facciamo più 
spesso. L’eccellenza 
non sta quindi in un 
singolo atto, ma 
nell’abitudine» 
(Aristotele)


